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«Nell’enciclica “Laudato si’”
lo sguardo sacro sul mondo»
Aperto da Bagnasco l’anno accademico della Lateranense
GIANNI CARDINALE
ROMA

a Laudato si’ non è una enciclica “verde”, ma
uno “sguardo sacro” sul mondo», che arriva
a «considerare la radice umana della crisi e-

cologica» segnalando come «nella modernità si è veri-
ficato un notevole eccesso antropologico». Lo ha af-
fermato il cardinale Angelo Bagnasco, arcivescovo di
Genova e presidente della Cei, nella lectio magistralis
pronunciata ieri in occasione della solenne apertura
dell’anno accademico della Pontificia Università Late-
ranense. «Il Papa – ha spiegato il porporato – non invi-
ta di certo al ritorno ad altre epoche, ma con giudizio
incisivo, netto e programmatico», afferma da una par-
te che «la centralità dell’uomo resta una realtà propria
del cristianesimo e cara alla modernità» e dall’altra che
«bisogna riequilibrare tale centralità, perché non di-
venti un centralismo distorcente e dirompente, tale da
condurre l’uomo a perdere se stesso, la sua identità, il
suo volto». Di fronte a questo «antropocentrismo mo-
derno» che a volte porta ad un «umanesimo transu-
mano», ad una «cultura esasperatamente liberista che
conduce a un individualismo sottomesso», il cardina-
le Bagnasco ha invitato le tre facoltà della Lateranense
– teologia, filosofia e diritto – ad essere «laboratori pri-
vilegiati per riformulare e promuovere», quell’«uma-
nesimo pieno e nuovo di cui abbiamo parlato al Con-
vegno della Chiesa italiana a Firenze».
«Le sfide odierne – ha osservato il presidente della Cei
– asseriscono di volere riformulare l’abc dell’alfabeto

umano, i fondamenti dell’esistenza, la grammatica del-
la persona, della vita e della morte, della famiglia e del-
la libertà, dell’amore e della sessualità, riducendo tut-
to a processo culturale, e quindi a relativismo storico».
Per questo, ha aggiunto citando la Laudato si’, papa
Francesco afferma che «l’ecologia umana implica qual-
cosa di molto profondo», ribadendo quanto detto da Be-
nedetto XVI, e cioè che «anche l’uomo possiede una
natura che deve rispettare e non può manipolare a pia-
cere». Di qui la questione «aperta»,
anzi «verrebbe da chiedersi se non
sia addirittura sfondata», del «fon-
damento del diritto». Con la con-
seguenza che «l’uomo viene eluso,
e i più deboli condannati a rima-
nere ai bordi della strada, preda di
una società che, in punta di dirit-
to, può scartarli come rifiuti sco-
modi, fastidiosi persino alla vista».
Nella sua prolusione il rettore del-
la Lateranense, il vescovo Enrico
dal Covolo, oltre a lanciare l’im-
portante iniziativa di dialogo con
l’Università islamica di Qom in I-
ran (vedi box), ha ribadito che «accogliere generosa-
mente il magistero del vescovo di Roma» e cioè di Fran-
cesco è «un’istanza prioritaria» dell’ateneo. «Di conse-
guenza – ha aggiunto il presule salesiano – è necessa-
rio che il magistero del Papa entri sempre più nella vi-
ta accademica, nei programmi, nella progettazione di
nuovi percorsi (inter)disciplinari, e anche nel nostro

stile personale di vita e nelle relazioni con gli studen-
ti». In particolare monsignor dal Covolo ha indicato nel
«come coniugare insieme, in ambito accademico, mi-
sericordia e giustizia» il focus dell’«impegno di rinno-
vamento» della Lateranense che «è il centro della ri-
cerca e dell’insegnamento del diritto nella Chiesa».
All’inaugurazione dell’anno accademico sono interve-
nute numerose autorità civili ed ecclesiastiche. I car-
dinali Giovanni Battista Re e Antonio Maria Vegliò, il

nunzio apostolico Adriano Ber-
nardini e il vescovo polacco di To-
run (la cui università è gemellata
con la Lateranense), Gianni Letta
e il commissario di Roma Capita-
le, il prefetto Francesco Tronca, che
- accolto dagli applausi - ha porta-
to un breve saluto sottolineando
come la città sia «orgogliosa e o-
norata di poter ospitare i momen-
ti più significativi del Giubileo».
Nel saluto iniziale il cardinale vi-
cario di Roma Agostino Vallini,
che della Lateranense è gran can-
celliere, ha ricordato come l’inse-

gnamento sia «una delle opere di misericordia più
importanti, particolarmente in questa nostra epoca
nella quale l’uomo, in tanti casi, sembra aver smar-
rito la sua identità». «E i fatti di Parigi – ha aggiunto a
braccio il porporato – ce lo dimostrano drammatica-
mente».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L« LATERANENSE. Da sinistra Bagnasco, Vallini e il rettore dal Covolo (Siciliani)

Il gesto. Torino, la Porta Santa alla Piccola Casa
MARCO BONATTI
TORINO

isognerà farsi umili e semplici per pas-
sare da quella Porta Santa: verrà aperta,
infatti, nella chiesa grande del Cotto-

lengo, al centro della Piccola Casa. Di lì passa-
no i malati che vivono nei padiglioni ma anche
il gran numero di senza casa, disabili, poveri che
nel “quadrilatero della carità” trovano acco-
glienza, sostegno, fraternità (la Piccola Casa con-
fina con il Sermig e il Distretto sociale dell’Ope-
ra Barolo; appena oltre c’è il quartier generale
salesiano di Valdocco). Il senso di una Porta San-
ta al Cottolengo risponde, per l’arcivescovo Ce-
sare Nosiglia, all’invito di papa Francesco: se-
gnare i momenti liturgici forti con uno stile di
«Chiesa in uscita», attenta e vicina ai fratelli più
bisognosi. L’appuntamento è per il 20 dicembre,
alle 12.30; dopo l’apertura ci sarà un momento
conviviale e di scambio di auguri con gli ospiti

della Piccola Casa, della mensa e degli altri ser-
vizi sociali di zona. 
La diocesi subalpina avrà due Porte Sante: al
Cottolengo e in Cattedrale. Nosiglia aprirà so-
lennemente questo varco domenica 13 dicem-
bre nel pomeriggio; è la porta dà sulla navata
della cappella dove è custodita la Sindone: di qui
sono passati i due milioni di pellegrini della re-
cente ostensione, culminata, il 21 giugno, nella
visita di papa Francesco. Di qui passeranno, lun-
go l’Anno giubilare, tutti i pellegrini che visita-
no la cappella e il Duomo (circa 500 persone al
giorno), e i ragazzi che si preparano a ricevere la
Cresima; verranno promossi anche pellegrinaggi
per disabili e malati, come durante l’ostensione.
Sulla Cattedrale convergeranno anche i pelle-
grinaggi delle 60 Unità pastorali in cui è artico-
lata la diocesi. E, anche se il Giubileo si celebra
in tutte le Chiese locali, è previsto anche un pel-
legrinaggio a Roma, per celebrare l’Anno Santo
sulle tombe degli apostoli, con una udienza spe-

ciale per ringraziare papa Francesco della sua
visita a Torino (alle parole e ai gesti di quella vi-
sita l’arcivescovo ha dedicato anche la sua Let-
tera pastorale di quest’anno, La casa sulla roc-
cia). Il viaggio a Roma è in programma per il 9 a-
prile del prossimo anno. 
Monsignor Nosiglia ha anche presentato, nei
giorni scorsi, le iniziative per i prossimi giorni
delle feste natalizie. L’arcivescovo punta, in par-
ticolare, ad “allargare” la proposta di accogliere
persone bisognose e sole nelle famiglie, nei gior-
ni da Natale all’Epifania, quando il bisogno e la
solitudine pesano maggiormente. Allargare, per-
ché la Chiesa di Torino ha già realizzato negli
anni scorsi questa iniziativa, ricevendo molte
risposte positive. Lo stesso arcivescovo, fin dal
suo arrivo a Torino (2010) ha invitato nella pro-
pria casa, nei giorni di Natale, poveri, famiglie,
rifugiati, nomadi… Quest’anno la proposta di
accoglienza è più articolata e rivolta tanto alle
parrocchie quanto le singole famiglie che vo-

gliano iniziare questa esperienza di accoglien-
za. La diocesi intende mettersi a disposizione
per fornire le informazioni necessarie e, dove
serve, aiutare a realizzare dei progetti. È anche
questa, dell’accoglienza reciproca nei giorni di
festa, una esperienza a suo modo “giubilare”:
perché ci si mette a servizio del prossimo, coin-
volgendosi come persone, come famiglie e co-
me comunità cristiane. 
Per la diocesi di Torino l’accoglienza a Natale, i-
noltre, non è un gesto sporadico, uno “spot”: ma
rientra a pieno titolo in un cammino di atten-
zione alle povertà che ha portato le comunità a
impegnarsi sui bisogni più urgenti e “estremi”,
dall’emergenza freddo alla ricerca di case per gli
sfrattati, i rifugiati e i profughi (le offerte dei pel-
legrini della Sindone, 1,2 milioni di euro, che pa-
pa Francesco ha chiesto venissero utilizzati a To-
rino, sono interamente destinate per realizzare
alloggi temporanei per chi è rimasto senza casa). 
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Esercizi spirituali Fies: le date
in calendario a dicembre

ubblichiamo il calendario dei corsi di Esercizi spiri-
tuali Fies (Federazione italiana esercizi spirituali) in
programma nel mese di dicembre. Per essere inseri-

ti in questa rubrica segnalare due mesi prima a: dondza-
nella@virgilio.it
Oppure: Santuario Madonna della Salute - Monteortone -
Abano Terme (PD) 
Fax 049.8639305

Per tutti
4-6 Casa Padri Oblati Missionari, Rho, (Mi), tel. 02.9320801,
(p. G. Barbieri);
3-8 / 26-31 Villa San Giuseppe, Bologna, tel. 051.6142341,
(p. S. Titta / p. J.P. Hernandez);
4-8 / 26-30 Eremo di Montecastello, Tignale sul Garda, (Bs),
tel. 0365.760255, (don D. Capra);
27-31 Villa San Biagio, Fano, (Pu), tel. 0721.823175.

Per consacrate - religiose 
27-2 gen. Casa Padri Oblati Missionari, Rho, (Mi), tel.
02.9320801, (p. G. Mariani).
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Chinarsi sull’uomo è anche tutelare il suo ambiente
ANDREA GALLI

re giorni di lavori in Vati-
cano, da domani a sabato,
oltre 600 i partecipanti da

60 Paesi: teologi, biblisti, medici,
giuristi. È un programma intenso
quello del convegno “La cultura
della salus e dell’accoglienza al
servizio dell’uomo e del pianeta”,
organizzato dal Pontificio Consi-
glio per gli operatori sanitari, che
è stato presentato ieri a Roma e si
tiene a poche settimane dalla
Conferenza internazionale sul cli-
ma di Parigi e dall’inizio del Giu-
bileo. A fare da sfondo all’appun-
tamento saranno però soprattut-
to due encicliche: la Laudato si’di
Francesco e l’Evangelium vitaedi
Giovanni Paolo II, di cui corrono
i 20 anni della pubblicazione. L’ar-

civescovo Zygmunt Zimowski,
presidente del dicastero organiz-
zatore, ha ricordato alla Radio Va-
ticana che Wojtyla durante il suo
pontificato «accennava spesso al-
le drammatiche minacce contro
la vita, che – erano le sue parole –
sono “programmate in maniera
scientifica e sistematica”. Una og-
gettiva “congiura contro la vita”. E
il Papa in quel documento parla-
va della “cultura della vita” contro
la “civiltà della morte”. Vogliamo
allora ricordare un’enciclica così
importante, perché le minacce al-
la vita oggi sono anche cresciute».
Jean-Marie Mate Musivi Mupen-
dawatu, segretario del dicastero,
ha richiamato il nesso tra ecolo-
gia e salute, nel «diritto all’acces-
so all’acqua potabile e pulita, per
molti ancora negato», nei proble-

mi sanitari delle aree urbane, in
particolare quelli che caratteriz-
zano le periferie delle grandi città,
o ancora nei «progetti di sviluppo
e le iniziative imprenditoriali, par-
ticolarmente nei Paesi poveri, che
comportano un impatto sull’am-
biente che spesso viene trascura-
to o sottovalutato». Si tratta dun-
que di «dare spazio alla priorità
della persona e della sua inviola-
bile dignità», ha commentato pa-
dre Augusto Chendi, sottosegre-
tario del dicastero, sapendo che
«la responsabilità per la salute
comporta necessariamente an-
che la tutela e la valorizzazione
dell’ambiente» ha ribadito Mate
Musivi Mupendawatu. I temi che
saranno affrontati dai convegni-
sti occupano uno spettro molto
ampio: salvaguardia della biodi-

versità, inquinamento informa-
tivo e tecnologico, sperimenta-
zione animale e ogm, stress am-
bientale e medicina del lavoro. In
generale, ha spiegato Zimowski,
si tratta di capire come «chinarsi
verso la persona sofferente», co-
me coltivare una «ecologia del
cuore»: «Vorrei sottolineare che
nel titolo abbiamo inserito una
parola tanto cara a Francesco e
cioè “accoglienza”. L’accoglienza
è molto importante: accoglienza
dei poveri, degli abbandonati, dei
malati». 
I lavori saranno aperti domani
dalla Messa celebrata dal cardi-
nale Peter Turkson, presidente del
Pontificio Consiglio della giusti-
zia e della pace, e dall’udienza con
il Papa.
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Piemontese, 62 anni,
è stata eletta a Celle
Ligure dal X Capitolo
generale della
Congregazione delle
Suore di san Giuseppe
Benedetto Cottolengo

Madre Elda Pezzuto nuova superiora generale In preparazione al Giubileo la “recognitio”
della Porta Santa nella Basilica Vaticana

adre Elda Pezzuto è la dicias-
settesima superiora generale

della Congregazione delle Suore di
San Giuseppe Benedetto Cottolengo,
costituita dalla Famiglia di vita con-
templativa e dalla Famiglia di vita a-
postolica. È stata eletta domenica
scorsa, 15 novembre, 2015 dal X Ca-
pitolo generale, riunito a Celle Ligu-
re, in provincia di Savona. 
La nuova Superiora generale, 62 anni,
è originaria di Vezza d’Alba, nel Cu-

neese. Per alcuni anni ha
svolto la sua missione fra
le persone con disabilità
nella Casa Cottolengo di
Biella. Dopo il consegui-
mento del magistero in
scienze religiose presso la
Pontificia Università Gre-
goriana di Roma, ha conti-
nuato, per otto anni, lo
stesso servizio di carità nelle opere a-
postoliche della Congregazione in In-

dia, rivestendo anche il ruo-
lo di Superiora locale e Con-
sigliera provinciale.
Nel novembre del 2003
l’VIII Capitolo generale l’ha
eletta vicaria generale, ser-
vizio svolto per due ses-
senni, fino al 15 novembre
2015, il giorno appunto
della sua elezione a madre

generale.
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M i è svolta ieri sera la recognitiodella Por-
ta Santa della Basilica di San Pietro. Do-

po una preghiera del cardinale arciprete An-
gelo Comastri e la monizione di un cerimo-
niere, quattro “sampietrini” hanno forato a
colpi di piccone il muro che sigilla la Porta
Santa all’interno della Basilica, estraendo la
cassetta metallica custodita dal momento
della chiusura del grande Giubileo dell’an-
no duemila e contenente i “documenti” del-
l’ultimo Anno Santo, tra cui la chiave che
consentirà di aprire la Porta santa, le mani-

glie e la pergamena del rogito.
Dopo la preghiera all’altare della Confessio-
ne, il corteo ha raggiunto in processione la
Sala capitolare dove la cassetta metallica e-
stratta dalla porta è stata aperta con la fiam-
ma ossidrica. Oltre al maestro delle cerimo-
nie liturgiche del Santo Padre, monsignor
Guido Marini, che ha «preso in consegna» i
documenti e gli oggetti della recognitio, era
presente l’arcivescovo Rino Fisichella, pre-
sidente del Pontificio Consiglio per la pro-
mozione della nuova evangelizzazione.

S

La conferenza stampa

Al via domani il convegno
del Pontificio Consiglio
per gli operatori sanitari

Sarà aperta il 20 dicembre nella chiesa
grande del Cottolengo dall’arcivescovo
Nosiglia: segno di una Chiesa in uscita
attenta e vicina ai fratelli più bisognosi

Ieri la “lectio magistralis”
del presidente della Cei. Il

rettore dal Covolo: coniugare
nella ricerca misericordia e
giustizia. Il cardinale vicario
Vallini: l’insegnamento, dono
per l’uomo smarrito di oggi

L’INIZIATIVA

Con l’islam dialogo sul tema della misericordia
il 3 dicembre dall’Iran per la tavola rotonda
«Dialogare con l’islam è possibile, anzi necessario. Perché Vangelo e Corano
raccontano l’amore di Dio per l’uomo». Lo ha ribadito il vescovo Enrico dal
Covolo, rettore della Lateranense, annunciando ieri che il prossimo 3 dicembre,
alla vigilia del Giubileo, l’Università del Papa ospiterà una importante tavola
rotonda su “La misericordia nella tradizione cristiana e islamica”. Evento a cui
parteciperà anche una delegazione dell’Università iraniana di Qom, uno dei più
importanti centri accademici dell’islam sciita. «Proprio in questi giorni di dolore
– ha spiegato dal Covolo – per i gravi fatti di Parigi, siamo sempre più convinti
della necessità di alimentare un dialogo costruttivo con l’islam». E «questo vale
soprattutto alla vigilia del Giubileo della misericordia, nella cui Bolla di indizione
papa Francesco ha voluto sottolineare come proprio l’islam si riferisca a Dio il
misericordioso». All’evento del 3 dicembre oltre che una qualificata delegazione
da Qom parteciperanno anche l’arcivescovo Rino Fisichella, presidente del
Pontificio Consiglio per la promozione della Nuova evangelizzazione, a cui il
Papa ha affidato l’organizzazione del Giubileo, e il direttore del centro islamico
d’Iran di Londra, Mohammad Ali Shomali. (G.C.)
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Il Cottolengo di Torino


